
fa; 

•?v>v 

...... i; / :-f. 

PAG.6/ problemi del giorno l ' U n i t à /domenica 17 febbraio 1974 

l < E . ' 

I 

1.1 

1 

I 

'1 

ì 

US 

Una legge giusta 
per la moglie e i figli 

» • ' . * ; % • 

Uno degli aspetti essenziali della'Legge in vigore per lo scioglimento dei matrimoni falliti è che essa; 
offre una-precisa tutela degli interessi materiali, civili e morali della moglie e dei figli. ; " ; 

MENTRE IL TRIBUNALE ECCLESIASTICO, PRONUNCIANDO L'ANNULLAMENTO DEL MATRIMONIO, 
NON IMPONE ALCUN PROVVEDIMENTO A FAVORE DELLA MÓGLIE E DELLA PROLE, LA LEGGE SUL 
DIRITTO AL DIVORZIO PREVEDE: ; ; \ i V 7 i, / ; ; V 

• che il tribunale disponga che iT marito garantisca un assegno 
alla moglie, proporzionale alle proprie sostanze e ai propri red-

•;•; '-''-••. ../dit i ; '-- \ ; 

• che, nello stabilire l'ammontare dell'assegno, si deve. tenere 
conto del contributo offerto dalla donna alla creazione del pa­
trimonio familiare; 

• che sia fissata la misura e il modo con!cui il marito contribuirà 
al mantenimento e all'istruzione dei f igl i ; 

' • che languida morale ed educativa dei figli appartiene in parità 
ad ambedue gli ex coniugi, con obbligo per il tribunale di in­
tervenire se uno di essi non assolve al suo dovere. 

I comunisti 
hanno solennemente espresso il loro impegno a battersi per ulteriori miglioramenti e garanzie a fa­
vore del coniuge più debole e dei figli. Ma perché ciò possa verificarsi occorre 

respingere l'attacco alla legge 

Le donne voteranno NO 

*s> Pronunciamenti per scongiurare ogni « crociata » 

Documento comune sottoscritto a Trento dalla sezione DC-Lavoro e da 
una delegazione del PCI - Atteggiamenti responsabili prevalgono su spo­
radici appelli oltranzisti - Il foglio della Curia trentina: « Il cattolico non 

può imporre la sua credenza a chi non crede» 

, Dal nostro inviato 
>.'- *•>•>'•'•-•••"•• - TRENTO, 18. 
• La « crociata » non o'è neaiv 

i che qui, nel Trentino cattoll-
co e democristiano, anche se 

• non manca, ovviamente, chi 
• vorrebbe scatenarla Intorno al 
tema del referendum sul di­
vorzio: - si • discute, c'è pole­
mica, • com'è giusto. Finora 
prevale tuttavia 11 ragiona­
mento. Sporadici tentativi di 
fare appello al sentimenti più 
retrivi rimangono senza segui­
to. Ciò consente ancora una 
volta di constatare le respon­
sabilità che la .DC si è as­
sunta respingendo ogni tenta­
tivo per . evitare 11 referen­
dum. Da molti Indizi si av­
verte Infatti come nello scu­
do crociato veneto, sia al verti­
ce che fra .1 quadri interme­
di, siano presenti giustifica­
te preoccupazioni che il re­
ferendum diventi un fattore di 
divisione, di aggravamento 
della situazione politica, di 

• freno nell'affroritare l proble­
mi della crisi economica^ • -

La cosa può stupire • solo 
fino ad un certo punto. Qui 
la DC è forza di governo, ad 
ogni livello. Il consenso poli­
tico ed elettorale che racco­
glie le impone di fare i conti 
con tutto ciò che appartiene 
alla vita, alle ansie, alle at­
tese di larghi strati popolari 

. e di lavoratori. I quali sem­
pre più chiaramente sanno di­

stinguere fra 1 problemi rea­
li e le mistificazioni Ideolo­
giche. • • -

E' dall'esigenza di riconsi­
derare i termini del proprio 
rapporto con la classe ope­
rala e con ' 1 suoi problemi 
che da alcuni mesi ha avuto 
inizio proprio qui a Trento 
un'esperienza nuova per la 

1 DC: la costituzione di una 
sezione denominata «DC-lavo-

: ro », con il compito di /dare 
espressione politica ed orga­
nizzativa in seno al partito 
al mondo delle fabbriche. 
Contro questo fatto nuovo nel­
la vita di uh partito abitua-

. to ad, annegare nella formu­
la dell'interclassismo molte 
essenziali esigenze di una con­
siderevole parte della sua stes­
sa base dr massa, si è ten-

- tato di aprire un'offensiva, 
.utilizzando come pretesto rite-

Significative prese di posizione per il « no » all'abrogazione della legge 

L'OPINIONE DELLE DONNE SUL DIVORZIO 
NEI SONDAGGI DELLA STAMPA FEMMINILE 

Le pressioni di un pubblico più maturo contribuiscono a far emergere anche su certi rotocalchi un orientamento positivo - Minireferendum » 
di un settimanale: 3.078 no alla cancellazione di un diritto civile contro 232 sì - La lettera di una donna caffolita che afferma il diritto alla 

libertà di coscienza - La «più casalinga » Ira le cantanti: «Ho un matrimonio felice ma sono per il divorzio» 

Come si riflettono sulla 
stampa femminile i temi della 
battaglia aperta dal referen­
dum? La domanda è forse 
prematura in •- questa ' prima 
fase di campagna elettorale, 
ma non è marginale. Valuta­
re anche da questo osserva­
torio le idee che circolano nel­
l'opinione pubblica è infatti 
necessario, se si pensa che 
dieci milioni di italiane (su 
venti milioni di donne sopra 
i 15 anni) - sono lettrici dei 
settimanali esplicitamente a 
loro dedicati o dei rotocalchi 
fatti « per la famiglia ». -

In questi ultimi anni è av­
venuta una notevole modifica­
zione nel modo di « fare il 
giornale» da ; parte delle 
équipes • redazionali « specia­
lizzate» per il pubblico fem­
minile. La donna italiana è 
« cresciuta » (basti pensare 
alle nuove generazioni e al 
significato che - per esse ha 
avuto l'aumentata scolarizza­
zione), e quindi una « cresci­
ta » automaticamente si è resa 
necessaria anche per i pro­
dotti a lei dedicati. 

Linea di fondo -
I temi nuovi introdotti sono 

i più varii e se vogliamo an­
che i più contraddittori, ma 
vanno dalla fortuna assicura­
ta a rubriche scientifiche ai 
dibattiti su temi d'attualità, 
alle inchieste di cronaca e an­
che a rubriche dichiaratamen­
te politiche. Senza addentrar­
si in un'analisi che richiede 
tempo e approfondimento, si 
potrebbe sintetizzare la linea 
di fondo che collega le diver­
se testate (gli imballaggi, co­
me le ha definite uno studio 
sociologico) dicendo che oggi 
si tende, anche per esigenze 
strette di mercato, a offrire 
informazioni non esclusiva­
mente bloccate su ferri, un­
cinetto, marmellate, pannoli­
ni e naftalina. 

La « Bella addormentata » 
— cosi era intitolata un'in­
chiesta fatta due anni fa al­
l'Università di Parma su 
« morfologia e struttura del 
settimanale Italiano» — si è 
dunque più o meno svegliata 
(ma si parla del giornale o 
della donna? o di tutti e 
eoe?). Vediamola dunque al­
t i prova del referendum, al­

meno ' alle prime • avvisaglie: 
si tratta di verificare se sarà 
coerente con le sollecitazioni, 
in briciole o in dosi massic­
cie, date alla donna perché 
diventi « moderna » o se cede­
rà a tentazioni di ritorno a 
un passato cosparso di pre­
giudizi. r • ' 

Paolo Occhipintl, direttore 
di Annabella ha rilasciato una 
intervista a un altro setti­
manale. Ecco la sua posizio­
ne: « Sono incondizionatamen­
te favorevole al ' divorzio e 
contrario al referendum... Il 
divorzio serve a regolamenta­
re la fine del contratto civile, 
non già del matrimonio reli­
gioso, sacramentale, indisso­
lubile per la Chiesa.™ Il citta­
dino italiano che sia cattolico 
non potrà negare a chi catto­
lico non è o non vuole più 
essere il. diritto di compor­
tarsi in modo diverso». 

Annabella ha realizzato del 
resto un « minireferendum » 
tra le lettrici • che ha dato 
questo risultato: 3078 si sono 
espresse a favore del mante­
nimento del diritto al divor­
zio. soltanto 232 si sono mani­
festate contrarie. Dato inte­
ressante: 400 tra le lettrici 
prò divorzio si proclamavano 
cattoliche praticanti. Ecco la 
voce di una di queste donne: 
« II vero cattolico sa che il 
suo matrimonio, sublimato 
da Cristo che ne ha fatto un 
Sacramento, è e rimarrà sem­
pre indissolubile. Ma sa an­
che che Dio ha dato all'uomo 
il libero arbitrio. Dunque chi 
non crede nel valore sopran­
naturale del matrimonio de­
ve essere libero di sciogliere 
il suo legame quando Io cre­
da opportuno senz'altri obbli­
ghi se non Quelli fissati dal­
la legge civile». 
- L'esigenza di adeguarsi al­
la sensibilità di questa carte 
del suo pubblico, fa si che il 
giornale coni! lo slogan ri­
volto soprattuto alle donne 
cittol'che: «Non condivido le 
tue Idee, ma lotto per II tuo 
diritto a farle valere». E lo 
solnge a rispondere al MSI: 
l'introduzione del divorzio in 
Italia, nei tre anni di appli­
cazione della legge, non ha 
portato 1 drammi e gli scon­
volgimenti . annunciati; « è 
vero semmai il contrarlo: Il 
divorzio è servito a. sanare 

situazioni drammatiche, a va­
nificare ricatti ai danni del 
coniuge separato, ecc. ». • - - '• 

Leggiamo Novella 2000. « Per 
ben due volte la Corte costi­
tuzionale ha dato parere po­
sitivo ' alla legge sul divor­
zio » — vi è scritto. E ancora 
si spiega che « Io sfaldamento 
dell'istituto familiare, - tanto 
temuto, non si è affatto veri­
ficato » e si mette in guar­
dia dal pericolo dello scate­
namento di una a guerra di 
religione» da parte delle for­
ze cattoliche più conserva­
trici. La rivista - si ramma­
rica che la legge sul divorzio 
non sia stata completata dal­
la riforma del diritto di fa­
miglia « che invece risulta in­
sabbiata da troppo tempo » 
e denuncia il pericolo che il 
referendum sia usato come 
pretesto « per travolgere le 
stesse istituzioni repubbli­
cane». 

Termometro 
Si sa bene quanto sia popo­

lare nei giornali femminili la 
rubrica della « piccola posta » 
o « posta rosa » e come essa 
rappresenti un termometro 
immediato degli umori e degli 
atteggiamenti del - pubblico. 
Non è dunque avventato sup­
porre che anche questa volta 
le lettere giunte ai giornali 
abbiano il loro peso nel de­
terminare in alcuni casi prese 
di posizione aperte a favore 
del divorzio o in altri casi 
un prudente riserbo che di 
per sé significa voler evitare 
quella « guerra di religione » 
paventata da molte donne 
(anche quelle che hanno scrit­
to ai grandi organi di infor­
mazione). • ' 

Le idee dunque circolano. 
si confrontano, vengono di­
scusse tra le grandi masse 
popolari e tra le masse fem­
minili. Non c'è dubbio che le 
argomentazioni del partito co­
munista per motivare il e no » 
del voto, perché non venga 
cancellato un diritto civile, 
vanno avanti. 

La legge è già in vigore da 
tre anni, non ha distrutto la 
famiglia, ha soltanto dichiara­
to sciolti 1 matrimoni già fal­
liti nel fatti e da lungo tem­
po: è questo uno del punti 
chiave che si amplia al temi 

ideali della famiglia e a quel­
li politici dell'indirizzo di tut­
ta la società, 

Ne arriva l'eco anche sui 
tavoli redazionali della stam­
pa femminile. '-'•'-" 

Argomenti politici per pro­
blemi politici: se ci sono let­
trici di giornali - femminili 
che l'hanno compreso tanto 
chiaramente, c'è chi, come 
Franco Moccagatta su Bolero, 
respinge la politica per rifu­
giarsi nella psicologia. Tutta­
via, malgrado l'angolazione 
riduttiva da cui si è voluto 
porre, egli invita le donne — 
bontà sua — a « ragionare 
con la propria testa » e a 
considerare il divorzio una 
« faccenda di coscienza ». 

Un'altra citazione: « Ce da 
chiedersi perché questo re­
ferendum si faccia. La legge 
sul divorzio è forse contraria 
alla Costituzione? No. Per ben 
due volte la Corte Costituzio­
nale si è pronunciata affer­
mando che il divorzio non è 
affatto in contrasto con la 
legge fondamentale del nostro 
Paese. Ma un gruppo di cat­
tolici intransigenti ha raccol­
to le firmerà. Si tratta nien­
tedimeno che di Grand Hotel, 
pronto a spiegare, per evitare 
pericolosi equivoci che doma­
ni sulla scheda ci sarà un 
« si » che vuol dire cancella­
re la legge sul divorzio, e un 
«no» che vuol dire conser­
vare per l'Italia la legge già 
in vigore da tre anni. Scrive 
ancora: « Il divorzio non è 
un obbligo. Se qualcuno, per 
più'che rispettabili convinzio­
ni religiose non intende di­
vorziare. nessuno lo costrin­
gerà a farlo». 

Il settimanale introduce in 
questo modo numerose e bre­
vi interviste con personaggi 
noti (Mino Reitano, Luciana 
Peverelli, Tony Dallara, Mike 
Bongiorno, Gianni Brera e 
psrfino «Topo gigio» dico­
no: «voterò a favore del di­
vorzio »), ' 

Grand Hotel Infine aggiun­
ge: «Qualcosa è cambiato: la 
gente è più evoluta, più ma­
tura. U divorzio non è sen­
tito, dalla stragrande maggio­
ranza degli intervistati, co­
me un pericolo, ma come una 
necessità. Dolorosa, fin che 
si vuole, ma una necessità che 
non si vede proprio perché 

si dovrebbe negare a chi, nel 
rispetto delle leggi, intende 
farvi - ricorso ». Peccato che 
la copertina, nonostante tan­
te sagge parole, sia incappa­
ta proprio nell'equivoco non 
si sa se involontario o ma­
lizioso da cui per altro il 
giornale mette in guardia: Ri­
va, Mike Bongiorno, Monica 
Vitti e Gino Bramieri sorri­
dono a colori mentre infila­
no la scheda nell'urna, ma U 
titolo dice «Diranno si al 
divorzio». Diranno «no» con 
la scheda — sarebbe stata la 
formulazione corretta — pro­
prio perché non vogliono can­
cellare il diritto al divorzio. 

Lo stèsso equivoco si ritro­
va in un servizio di Stop, che 
secondo la tradizione dei ro­
tocalchi, utilizza le parole dei 
personaggi celebri. « Sono una 
moglie felice, ma dico si al 
divorzio — cosi afferma la 
più - casalinga delle nostre 
cantanti, Orietta Berti ». Bi­
sognerà spiegare a Orietta 
Berti, a Nada, a • Raffaella 
Carrà che si esprimono nello 
stesso senso (e alle lettrici 
di Stop) come fare perché II 
segno sulla scheda corrispon­
da alle proprie Idee: bisogna 
appunto votare no. 

, Una libertà 
Ultima citazione: il ' diret­

tore di Cosmopolitan dice che 
il suo giornale ha cercato di 
portare avanti il processo di 
« liberazione » della donna ita­
liana in vari campi e che « è 
quindi evidente che ci battia­
mo a favore del divorzio, per­
ché lo consideriamo una li­
bertà essenziale sia dal punto 
di vista giuridico che da 
quello civile e umano». ~ 

L'affrettata rassegna della 
stampa femminile consente 
dunque di intrawedere dietro 
le quinte le masse di lettrici, 
« più mature » indubbiamente 
e in grado anche di smasche­
rare I trucchi. E di votare 
no, come «la più casalinga 
delle cantanti», convinta che 
« nell'interesse della famiglia, 
è necessario poter sciogliere 
quei matrimoni che, per ra­
gioni irreversibili, si rivelano 
un fallimento». 

Luisa Melograni 

1 <: - V -. t. ;V .. ..J j(•.»,... , • ,-•! • . . 
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mito dirompente 11 tema.del 
referendum sul divorzio. 

I fatti sono abbastanza'no­
ti. Il 23 gennaio una nutri­

c a rappresentanza della DC-
lavoro (13 persone in tutto) 
diretta dal vice segretario pro­
vinciale, Ermanno Holler, si 
incontra ufficialmente con una 
delegazione della segrete­
ria provinciale del PCI. La 
cosa non ha precedenti nella 
vita politica di questa provin­
cia; La riunione si conclude 

' con un comunicato congiunto 
• che riassume i termini del di­
battito. Al centro, 1 problemi 
dello sviluppo economico e so­
ciale della provincia, il comu­
ne riconoscimento della neces­
sità di una «organica politi­
ca di riforme sociali », l'ap­
poggio ritenuto necessario da 
parte delle forze politiche po­
polari al - processo di unità 
sindacale. Infine, il comunica­
to si riferisce alle «ripercus­
sioni che lo svolgimento del 
referendum potrà determinare 
fra 1 lavoratori, ostacolando 
il processo di unificazione del 
lavoratori stessi e • pregiudi­
cando la soluzione urgente dei 
problemi economici e sociali, 
fino a compromettere lo stes­
so assetto •.; democratico del 
paese». x ' L " 

Su questo punto si apre la 

Solemica tutt'ora in corso: a 
are fuoco alle polveri è la se­

zione de di Bolognano, con 
una clamorosa richiesta di de­
ferimento al probiviri del vi­
ce segretario della DC, Er­
manno Holler, accusato niente 
meno che di andare contro 
«l'ideologia e 11 programma 
della DC » e di ingenerare, 
a proposito del referendum 
sul divorzio, « gravissimi 
equivoci nel nostro elettora­
to ». : • ' 'f: 

Qui a Trento negli ambien­
ti de per prima cosa ti pre­
cisano che la sezione di Bo­
lognano di Arco è costituita 
da persone che avevano dato 
vita ad un gruppo ; politico 
autonomo, con posizioni di de­
stra, entrato recentemente nel 
partito come corrente a sé. 
Ben lungi, cioè, dall'èsprinie-
re gli orientamenti e gli umo­
ri della «base-. democristia­
na». • -•-•-•.• •--•' ' : 

, Alla denuncia di Bolognano 
reagisce subito l'ufficio prò-

* vinciate DC-lavoro: esso ri­
vendica in primo luogo il ca­
rattere non personale m a col­
legiale " dell'incontro con il 
PCI, e ne ribadisce l'utilità 
politica. Per quanto riguarda 
il passo del comunicato con­
giunto relativo al referendum, 
la DC-lavoro lo interpreta co­
si: fra le ripercussioni nega­
tive che possono derivare va 
considerata soprattutto « l'e-

• ventualita che la campagna 
per il referendum consenta al 
MSI di uscire dall'Isolamen­
to politico ». Necessità pertan­
to che «le fòrze politiche de­
mocratiche vigilino sullo svol­
gimento del referendum in 
modo tale da non consenti­
re il deterioramento della si­
tuazióne - politica 

Oli sviluppi s della polemica 
non pongono in evidenza se­
guaci dèlia posizione del grup­
petto di Bolognano. Al contra­
rlo. Ad Arco la DC-lavoro 
formula una « precisa condan­
na della decisione assunta dai 
firmatari della denuncia», di 
deferimento di Holler ai pro­
biviri. Ancora più precisa la 
posizione della DC-lavoro di 
Rovereto: - a Siamo cattolici 
che militano in un partito po­
polare — si legge nel comu­
nicato apparso mercoledì —, 
contrari al divorzio ma ri­
spettosi delle libertà e dei di­
ritti sanciti dalla Costituzio­
ne». E ancora: «Se il refe­
rendum fosse oggetto di spe­
culazione politica distoglie-
rebbe l'attenzione del politi­
co legislatore dagli altri pro­
blemi che assillano il paese, 
ritardando ulteriormente la 
realizzazione delle riforme». 
- Questo dunque il clima pre­

valente nella DC trentina: pre­
occupazione che il referendum 
possa provocare divisioni fra 
i lavoratori e uno spostamen­
to a destra della situazione 
politica, atteggiamento ri­
spettoso della libertà di co­
scienza. Né ci sembra da que­
sto atteggiamento differisca 
quello finora ' espresso dal 
mondo' cattolico e dal clero. 
Abbiamo sotto gli occhi un 
lungo articolo dell'organo del­
la curia arcivescovile « Vita 
Trentina» del 20 gennaio. Le 
questioni connesse al referen­
dum vi sono esposte con gran­
de oggettività, e con il co­
stante richiamo a non fare 
della campagna per il refe­
rendum uno scontro fra «op­
posti integrismi». 

Scrive il giornale della Cu­
ria retta da monsignor Got­
tardo considerato un vescovo 
croncalliano»: • «Dato -per 
scontato che il cattolico am­
mette l'indissolubilità del ma­
trimonio, resta vero che la sua 
credenza non può imporla a 
chi non crede». Ed inoltre: 
« Forse è superfluo, ma vale 
la pena per scrupolo di esat­
tezza, precisare che una leg­
ge divorzista non obbliga nes­
suno a divorziare ma offre 
la possibilità di farlo a chi, 
trovandosi in determinate con­
dizioni, voglia farlo ». 

Concludiamo questo panora­
ma sugli orientamenti demo­
cristiani e cattolici nella regio­
ne in rapporto al referendum, 
non con parole nostre ma con 
quelle di un sacerdote, don 
Giorgio Cristofollni. In un ar­
ticolo di fondo apparso sul 
settimanale cattolico «Il Se­
gno» di Bolzano, in dato 8 

febbraio, scrive testualmente: 
« Non facciamo 1 conti in ca-. 
sa altrui. LI facciamo in ca­
sa cristiana, rivolgendoci so­
prattutto a quelle forze che 
vorrebbero l cattolici tutti uni-

., ti, a far barriera comune con­
tro 11 fronte laicista per to-
filiere dal codice Italiano una 
egge che minerebbe alla base 

la stabilità dell'Istituto fami­
liare. Ma i cattolici fortuna­
tamente — oltre che necessa­
riamente — uniti non posso­
no essere In una scelta che è 
di ordine politico e non di na­
tura religiosa». 
- A questa affermazione di 
principio, don Cristofolini fa 
seguire un'annotazione di fat­
to: «E' un'Ipocrisia, ancora, 
far passare per un problema 
di Interesse generale — la di­
fesa, appunto della Indissolu­
bilità - del vincolo civile del 
matrimonio — una questione 
che è del tutto marginale nel­
la realtà della vita del pae­
se. Si è visto, - infatti, che 
superato il primo boom che 
ha sanato situazioni ormai in­
cancrenite dal tempo, non so­
no poi molte le famiglie ita­
liane che ricorrono al divor­
zio ». Si tratta di parole che, 
per la loro onestà, per la fon­
te e la regione da cui pro­
vengono, dovrebbero far riflet­
tere i fautori in buona fede 
della campagna anti divorzi­
sta. . 

Mario Passi 

Concorso 
per il 50° 
dell'Unità 

. In occasione del cinquan­
tesimo anniversario delta' 
sua fondazione, « l'Unita » 
bandisce, un vconcorso na-

; lionate^ rivoltò • ai giovani •• 
e al giovanissimi. 

/ Il concorso si'articola In 
Ire sezióni. '" ,-..• 

•• La prima sezione è a per- . 
ta agli studenti universitari 
che nelle sessioni di lau­
rea del «74 e del 1975 

_ presentino delle , tesi sul 
tèma: «L'Unità.da Gram­
sci ad oggi ». . 

Il tema può essere trat-i 
- fato nei suoi aspetti sto- '. 

rie! e politici generali, op-. 
. pure attraverso argomenti. 
specifici e periodizzazlonl 

' limitate. < SI- pud, : perciò, 
partecipare al concorso' an-

• che con lavori che trattino 
. questioni particolari, qua­

li, ad esempio, e l'Unità » • 
l'uso del linguaggio, « l'Uni­
ta » e i problemi agrari o 
scolastici, la cronaca nera, 
la critica teatrale, televi­
siva, cinematografica, ecce-

. fera. •>•••• v • 
Per questa sezione del 

-'. concorso i lavori : (in tri-
.plico copia) debbono esse-. 
.* re inviati entro il 31 otto-
•. bre 1975; l'assegnazione del 
; premi avverrà entro il 10 

febbraio 197*.. 

-'• La ; seconda ' sezione ' è • 
aperta ai giovani dai 14 ai 

> 25 anni (studenti delle scuo­
le secondarie superiori, del­
le università, lavoratori). -

Il tema è, come per le 
; tesi, « l'Unità da Gramsci 
; ad oggi ». Esso può essere 
trattato con qualsiasi mez-

' zo espressivo (lavori scrit­
ti, pittorici, grafici, plasti­
ci, fotografici, ecc.). . 

La terza sezione è aper-
, ta a tutti gli alunni della 
v scuola dell'obbligo (dalla 
7 I elementare alla I I I me­

dia). 
' Il tema è « l'Unità ha 50 

Vini»: i bambini ed I ra­
gazzi possono trattario nel­
le forme che preferiscono 
(ricerche, disegni, crona­
che, lavori in materiale di­
verso, ecc.). 
"•' Il termine per l'invio del 

- lavori della seconda e del-
- la - terza sezione del con-
. corso scade il 30 . giugno 
• 1974; • l'assegnazione del 
- premi avverrà nel corso 
del Festival nazionale del­
l'* Unità ». 

Gli autori delle tre tesi 
; universitarie giudicate più 

Interessanti riceveranno un 
premio di lire 500.000 cia­
scuno. 

Gli autori dei dieci lavori 
più interessanti della I I se­
zione del concorso (giovani 

1 dai 14 ai 25 anni) riceve-
ranno un premio di lire 
100 mila ciascuno e gli au­
tori dei venti lavori più in­
teressanti della I I I sezione 
(bambini e ragazzi della 
scuola dell'obbligo) riceve­
ranno un premio di 50 mila 

. lire ciascuno. 
• Tutti coloro che partecipe­
ranno al concorso riceveran-

'. no un libro. 
I nomi dei componenti del­

la giuria vernano resi noti 
prossimamente sul giornale. 

TUTTI I LAVORI DE6BO-
HO ESSERE INVIATI A 
L'UNITA' - CONCORSO DEL 
50. - INDIFFERENTEMEN­
TE ALL'INDIRIZZO DI VIA­
LE FULVIO TESTI, 75 -
20100 MILANO - O DI VIA 
DEI TAURINI, 19 • OOltS 
ROMA 

V 
Lettere 
alV Unita: 

Una famiglia felice 
e unita di 
fronte a tutti /',.'.-,i 
Cara Unità.' ? ;;/A - ' i f e 
• ho letto la lettera del «non­
no " felice» che finalmente, 
dopo tanti anni, grazie alla 
legge sul divorzio ha potuto 
sposare la donna con la qua­
le vive e dare un nome alle 
sue figlie. Mi sono commos­
sa, perchè mi è parso di ri- ' 
vivere un poco le mie decen­
nali traversie, conclusesi an­
ch'esse in modo lieto alcuni 
mesi or sono. Da molti an­
ni vivevo con un uomo (mio 
« marito », anche se non era 
tale per la legge) dal quale 
ho avuto due figli; e non a-
vevamo potuto unirci legal­
mente e dare il nome del 
padre ai nostri bambini pro­
prio per il fatto assurdo che 
in questa Italia che ci tiene 
tanto a definirsi civilissima, 
non esisteva l'istituzione del 
divorzio. 

Il mio uomo, infatti, si era 
sposato in giovanissima età 
con una donna che poi, per 
motivi che non sto qui ad 
elencare, se ne andò per i 
fatti suoi e non si fece più 
vedere. Il loro matrimonio 
era stato un vero fallimen­
to e non vi erano più dav­
vero le minime basi per ri­
metterlo in piedi. In piedi, 
invece, ormai da 15 anni, vi 
era un'altra famiglia, quella 
appunto che si era costituita 
tra il mio uomo (qualcuno, 
spregiativamente, lo . defini­
va Va amante a), me e i no­
stri due figlioli. Ma per il 
mondo (non certo per quelli 
che ci conoscevano bene, e sa­
pevano perfettamente quan­
to il nostro nucleo era uni­
to e tenuto insieme da sal­
di • legami: amore, affetto, 
tenerezza), per il mondo e-
sterno, dicevo, noi eravamo 
dei fuorilegge, dei a concubi­
ni», degli spostati. E pensa­
te quante pene per i bambi­
ni, con la faccenda del no­
me che non era il nome del 
loro padre, come tutti gli al­
tri coetanei. Quanto ho pian­
to, quando i bambini veniva­
no a casa e mi raccontava­
no come avevano dovuto fa­
ticosamente spiegare ai loro 
amici questa faccenda del uo-
» l « / - . ; - . V ' - . - : V v ; - - - * - . V ' ' - - ' -•:'.-
- Ma adesso basta, ' adesso 
questo calvario è finito, e la 
nostra è diventata una vera 
famiglia anche agli occhi di 
certa gente impietosa. Mi au­
guro con tutto il cuore, pro­
prio pensando a tutti coloro 
che potranno venirsi a tro­
vare nel futuro nelle mie 
condizioni, che il divorzio re­
sti, che la maggioranza degli 
italiani dica ano» all'abroga­
zione di questa civilissima 
legge a favore di una mino­
ranza che ha pur sempre di­
ritto alla vita e alla felicità. 

:>'• ' . : - ' : LUCIANA M. 
(Roma) 

che altrove. In attèsa dèlta ri­
sposta, porgiamo saluti comu­
nisti. 

LETTERA FIRMATA 
da 5 compagni della FGCI 

.•'<•' • - ' •••!• (Bari) 

^ 

Gli sproloqui 
anticomunisti del 
famoso regista ; 
Caro direttore, - ' .-

te allego copia di un artico­
lo-intervista a Franco Zeffirel-
U pubblicato dal giornale a-
mericano Women's wear dai-
ly del 21 gennaio, un quoti­
diano che si occupa dì ab-. 
bigtiamento femminile ed è 
largamente diffuso fra i fab­
bricanti del settore ed i ri-' 
venditori di grandi e piccoli 
magazzini statunitensi. Le pa­
role di Zeffirelli fanno capire 
quanto egli si sia venduto agli 
americani: ma questi sono af­
fari suoi. Ciò che trovo intol­
lerabile, è che egli possa fare 
affermazioni. di questo tipo: 
« I comunisti • sono cattivi 
quanto i fascisti, anzi sono 
peggiori, perché almeno i fa­
scisti erano ricchi, mentre i 
comunisti ' hanno la stessa 
mentalità e per di più sono 
poveri! ». Poi non manca, la 
solita sparata - antisovietica, 
laddove dice che nessun film 
o libro di buon livello sono 
arrivati dall'URSS, - se non 
quelli che parlano contro di 
essa. Infine, ecco il solito a-
stioso giudizio contro Marion 
Brando (definito «un attore 
mediocre»). ~v 

Ho ritenuto di segnalare 
questo fatto, perché si tratta 
di una grave offesa, non solo a 
tutti i comunisti, ma anche 
agli antifascisti e ai poveri, 
che sono tanti nel nostro Pae­
se. Se pubblicherete quanto 
vi ho scritto, sono a pregarvi 
di non mettere il mio nome, 
perché il mio lavoro si rivol­
ge nell'ambiente del giornale 
di cui vi ho mandato la co-

'" Per ora la durata della fer­
ma di leva resta fissata in 15 
mesi, e questo fino a quando 

>il Parlamento non avrà appro-
| vato la legge che ne propone 

la riduzione a 12 mesi per l'e­
sercito e l'aeronautica e a 18 
mesi per la marina militare. 

E' probabile che in prevl-
. sione di questa legge, su cui 
' i diversi gruppi hanno manife­

stato il proprio accordo, la 
autorità militari abbiano pre­
visto, dal punto di vista tecni­
co, di predisporre 1 necessari 
accorgimenti per rendere pos­
sibile la graduale introduzio­
ne di questa misura. SI deva 

., escludere che « per motivi NA­
TO » ci si proponga di aumen­
tare la ferma; al contrario, la 
NATO nel sostenere la ridu-

. zlone della durata del servizio 
afferma la necessita, da noi 

• contrastata, di ricorrere più 
ampiamente ai volontari. La 
ragione di questa nostra op­
posizione è nota; noi vogliamo 
preservare il fondamento pò-
polare delle Forze Armate ed 
evitare una involuzione pro­
fessionale dell'esercito. .?•: 

Quanto alle iniziative legi­
slative del nostro partito, pos­
so ricordare oltre alla richie­
sta della riduzione della fer-

, ma di leva (proposta presen­
tata già nella precedente legi­
slatura), la riforma del rego­
lamento di disciplina, l'aumen-

• to del soldo ai militari e gra­
duati di truppa, la riforma 
della scuola di guerra. . 

ALDO D'ALESSIO 
(Deputato del PCI) 

De chiacchieroni 
ma gli aumenti 
non arrivano 

r 

• Caro direttore, ::: :-v,*.•.;«••;'*• 
ho notato che i democri­

stiani hanno menato grand» 
scandalo per il fatto che il 

. compagno Amendola, in una 
. recente « Tribuna politica » 

col de Vittorino Colombo, ha 
detto che il problema delle 
pensioni non è ancora arri­
vato alla Camera. Essi hanno 

' rintuzzato dicendo che il di-
- segno di legge in questione è 
V già all'esame della commis­

sione Lavoro, e che quindi il 
compagno Amendola non a-
vrebbe detto la verità davan­
ti ai telespettatori. Io non so 

•• chi formalmente abbia ra­
gione. So però benissimo che 
la mia pensione minima, no­
nostante ne sia stato prean­
nunciato l'aumento sin dal­
l'autunno scorso, continua ad 
essere minima, non ha subi­
to alcun aumento ed in ef­
fetti il suo potere d'acquisto 

. in questi mesi ha continuato 
a diminuire in modo pauro-

; so. E allora dico che ha fat­
to benissimo il nostro compa­
gno a denunciare in TV le 
gravi responsabilità governa­
tive per non aver ancora ri­
solto il problema delle pen­
sioni; e aggiungo che i de­
mocristiani dovrebbero avere 
almeno U pudore di starsene 
zitti. 

MARIO LANZADA 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 

pia. 
LETTERA FIRMATA 

(Firenze) 

Gli impegni del 
PCI per i ; 
soldati di leva 
Cara Unità,'.-,., v.':'-'' 

siamo cinque compagni sot­
to le armi, in attesa di sape­
re quale sarà il periodo di 
ferma militare, in previsione 
dell'annunciata riduzione del 
periodo di leva a dodici me­
si. Ci saranno dei preconge­
di per i contingenti alle ar­
mi? Perché la chiamata del 
primo contingente "74 dell'e­
sercito è stata rinviata in a-
prue? Avranno intenzione, per 
motivi NATO, di allungarci la 
ferma militare? Sono queste 
le domande che migliaia di 
soldati si rivolgono. Noi, co­
me militanti comunisti, ci ri­
volgiamo al nostro giornale 
perché ci faccia sapere quali 
sono gli impegni del partito 
e quali le battaglie parlamen­
tari che al riguardo vengono 
prospettate. Insomma, comu­
nicateci voi iniziative e infor 
mozioni in proposito. 

In questa lettera non co 
Oliamo dilungarci nelle la­
mentele al riguardo delle no 
stre condizioni, perché già al­
tri compagni militari lo han­
no fatto, e anche qui da noi 
la situazione non è più rosea 

Contratti di loca­
zione e fitti 
da prorogare 
Cara Unità, •-„•• • - — 
- il 31 giugno scade la proro­
ga. dei contratti di locazione 
al immobili urbani, e data la 
sempre penuria di allogai non 

. signorili, e in attesa di una 
legge organica ; relativa • che 
tarda a venire, si rende più 
che necessaria una ulteriore 
proroga dei contratti e rela­
tivo blocco dei canoni di af­
fitto. •-, . ,•.-. .--.-. . 

Detta proroga, perché non 
si traduca in una ulteriore 
beffa per numerosi condutto­
ri, dovrebbe essere accompa­
gnata dal divieto assoluto per 
chi avesse acquistato immo­
bili, che sapevano essere bloc­
cati, di cercare di occuparli 
prima della scadenza della 
proroga, essendo ormai noto 
a tutti che, con la piaga del­
le vendite frazionate, il 90 per 
cento di tali acquisti venga­
no fatti a scopo speculativo. 

GIUSEPPE CAPELLI 
(Milano) 

Per i circoli 
e le sezioni 
del Meridione •'. ". : 

SEZIONE del PCI « R. Vig-
giani», «5050 Tito (Potenza): 
« Vogliamo rivolgere tramite 
l'Unità un appello alle sezio­
ni e federazioni del Nord. I 
gravi problemi che affliggono 
il Mezzogiorno, impongono al­
la nostra sezione una presen­
za continua e operosa tra la 
popolazione. Saremmo perciò 
grati ai compagni delle fede­
razioni più organizzate se d 
potessero far pervenire un ci­
clostile, eventualmente anche 
già usato ». * 

CIRCOLO delia FGCI, pres­
so sezione del PCI, via Latina, 
86028 Venafro (Isemla): e Sia­
mo un gruppo digiomH e, 
dopo aver aperto il circolo 
nel nostro paese, abbiamo co­
minciato a costituire una bi­
blioteca per permettere a tut­
ti di accedere alla cultura 
marxista. Speriamo che quel­
li che leggeranno questa let­
tera ci aiutino, mandandoci 
libri, riviste, documenti, gior­
nali e tutto il materiale che 
ritengono possa servire». 

CIRCOLO della FOCI «Stel­
la rossa», strada A, 87043 Bi-
signano (Cosenza): tll no­
stro circolo ha già superato 
i 50 iscritti Purtroppo t no­
stri mezzi sono molto limita­
ti e non ci è stato ancora 
possibile costituire una bi­
blioteca, he riteniamo stru­
mento indispensabile per la 
formazione politica e cultu­
rale dei giovani. Ci rivolgia­
mo ai compagni perchè ci 
mandino libri». 

, • » ' 
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